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Il premier in contropiede: valutare lo stop temporaneo,
è sostenibile. E sui Big Pharma: hanno obblighi morali

Draghi appoggia la proposta Biden
«Per le aziende non sarà un danno»
DAL NOSTRO INVIATO

OPORTO È la sua prima volta in
un vertice europeo in presen-
za, anche se è assente Merkel.
Si discute di politiche sociali
della Ue e Mario Draghi non
ha peli sulla lingua: se i dati
sul lavoro e sulla disoccupa-
zione in Italia vengono snoc-
ciolati con realismo e con un
pizzico di amarezza, anche
quelli europei non vanno be-
ne, «questa non è l'Unione co-
me dovrebbe essere», dice il
premier ai colleghi, concen-
trati sul futuro del welfare e
dei diritti sociali del Vecchio
Continente.
Ma a cena si affronta anche

il terna dei brevetti e dei vacci-
ni sollevato dalla proposta,
«ancora da chiarire sino in
fondo» rimarcano nello staff
del capo del governo, del pre-
sidente degli Stati Uniti. Dra-
ghi ha un breve colloquio con
il presidente francese, che alla
fine si è schierato con Merkel,
ma durante la cena prende la
parola per dire che la propo-
sta di Washington è da consi-
derare con attenzione, se non
da sostenere, in un quadro ar-
ticolato di urgenze. Insomma
compie uno strappo rispetto
al vagone di testa franco-tede-
sco.

«In Europa è il senso del
discorso che Draghi fa ai col-
leghi dobbiamo continua-
re ad accelerare le vaccinazio-
ni con trasparenza e affidabi-
lità. Occorre aumentare la
produzione in ogni parte
d'Europa. Gli altri Paesi devo-
no rimuovere i blocchi alle
esportazioni: l'Ue esporta
l'8o% della propria produzio-
ne verso Paesi interessati da
blocchi alle esportazioni. In
questo contesto vedo con fa-
vore la proposta del presiden-
te Biden».
E questo perché, prosegue

Draghi, «siamo di fronte a un
evento unico: milioni di per-
sone che non sono in condi-

zione di acquistare i vaccini
stanno morendo. Le case far-
maceutiche hanno ricevuto fi-
nanziamenti enormi dai go-
verni, e a questo punto ci sa-
rebbe quasi da aspettarsi che
ne restituissero almeno una
parte a chi ha bisogno. Perso-
ne che conoscono bene la ma-
teria mi dicono che una misu-
ra temporanea e ben conge-
gnata non rappresenterebbe
un disincentivo per l'industria
farmaceutica. Ci sono tuttavia
due ulteriori problemi che
dovranno essere affrontati af-
finché la proposta si possa
considerare realistica: la sicu-
rezza della produzione e l'in-
credibile complessità del pro-
cesso produttivo. Come euro-
pei non possiamo ignorare
questo problema. Sappiamo
che le risorse finanziarie non
sono e non saranno mai suffi-
cienti. Ma il grido risuona».
Insomma rendere pubbli-

che le ricette dei vaccini, per-

mettere a tutti, anche con ces-
sione di know how e finanzia-
menti industriali ai Paesi po-
veri, di produrre in casa i
vaccini è un obiettivo di me-
dio periodo legittimo e da so-
stenere. E anche se la sospen-
sione temporanea della tutela
giuridica dei brevetti da trat-
tare presso il Wto di Ginevra è
un processo complesso, al-
meno per Draghi, come per
Biden, vale la pena di tentare
la partita, in una prospettiva
di lungo periodo.

L'intervento del premier si
fa notare per almeno due
punti: Draghi chiede di inse-
rire i cosiddetti «pilastri so-
ciali» nei parametri del seme-
stre europeo, e soprattutto
chiede di rinnovare Sure, il
programma della Commis-
sione a sostegno della disoc-
cupazione, che ha distribuito
risorse per ioo miliardi e sca-
de l'anno prossimo: «Faccia-
mo in modo di non ritirare
troppo presto le misure di
supporto fiscale e assicuria-

moci che il programma Sure
rimanga al suo posto. Nessu-
no può essere lasciato indie-
tro».

Marco Galluzzo
~ RGROOUZIONC RISFRV(r, A

Le chiavi della città David Sassoli riceve l'omaggio dal sindaco di Porto, Rui Moreira
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Le tappe

La proposta
di India e Sudafrica

O Lo scorso ottobre India
e Sudafrica chiedono
all'Organizzazione
Mondiale del
Commercio che
vengano sospesi i
brevetti dei vaccini anti
Covid durante la
pandemia

II mondo si divide
Usa e Ue contrari

O La proposta spacca il
mondo in due: da un
lato gli Stati a medio e
basso reddito favorevoli
all'iniziativa; dall'altro, i
contrari, in primis
Europa e Usa dove
hanno sede i grandi
gruppi farmaceutici

La svolta di Biden
Ok allo stop

O All'indomani della
pubblicazione dei conti
della Pfizer (3,5 miliardi
di dollari solo nei primi
tre mesi dell'anno), il
presidente Joe Biden
annuncia che gli Usa
sono favorevoli alla
sospensione dei brevetti

L'Ue ci ripensa
Ma Merkel frena

ODopo la svolta Usa,
anche l'Unione Europea
si dice pronta a
prendere in esame lo
stop dei brevetti. Ma la
Ue si divide. Tra gli
«aperturistin: Francia,
Spagna e Italia. Mala
cancelliera Merkel frena

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Scenario politico

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



3 / 3

Data

Pagina

Foglio

08-05-2021
5CORRIERE DELLA SERA

Insieme Mario Draghi, 73 anni. con Emmanuel Macron, 43. In alto a destra, il premier ungherese Viktor Orban, 57 anni. Sotto, Kaja Kallas, 43 anni, capo del governo in Estonia (Jose Coelho, Ap)
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